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STATUTO 
PER LA CASSA DI RISPARMIO 



I. La Cassa di Risparmio istituita in Siena con 
Rescritto de' 23 Agosto 1833 è annessa al Monto Pio 
della Città stessa. 

II. La detta Cassa e aperta per ricevere i depositi 
in tutti i sabati c lunedì dell' anno; e per restituire e 
pagare in tutti i venerdì, sempre dalle ore li antime- 
ridiano fino alle 2 dopo mezzo giorno: ma quando i 
giorni summenzionati sieno festivi d' intiero precetto, la 
Cassa predetta è aperta per le divisate operazioni nei 
giorni feriali immediatamente successivi . 

III. Sono ricevuti depositi da centesimi venti (ino a 
lire ventotto, o in quella maggiore, o minoro somma 
che sarà stabilita di tempo in tempo dalle Autorità com- 
petenti, previo avviso da darsi al pubblico. 



IV. Le somme depositate, subito che giungono ad 
una lira italiana, divengono fruttifere dal giorno del 
deposito, se non eccedano le lire quattordici. Per i de- 
positi poi eccedenti detta somma, il frullo comincia a 
decorrere due setlimane dopo il giorno del fatto deposito. 

V. li frutto che corrisponde la Cassa di Risparmio 
viene valutato alla ragione tempo per tempo determi- 
nato dalle competenti autorità e da darsene avviso per 
mezzo di pubbliche notificazioni. 

VI. Al 31 Deccmbre di ciascun anno è fatto il con- 
to dei delti frutti, i quali da ehi li reclama dentro ven- 
ti giorni possono essere riscossi , e qualora non venga- 
no ritirali sono passati a capitale, c così divengono essi 
pure fruttiferi ; ben inteso, che i rotti minori della lira 
italiana non tirano frutto. 

VII. Le somme dovute ai depositanti in capitale c 
frutti si restituiscono a piacere del richiedente se non 
oltrepassano le lire settanta, e due settimane dopo la 
domanda, se si tratta di somma maggiore; ed in que- 
sto caso dal giorno posteriore alla domanda cessano i 
frutti sulla somma richiesta. 

Vili. All' occasione del primo deposito i ricorrenti 
alla Cassa di Risparmio ricevono al prezzo di centesimi 
quattordici un libretto munito dell' apposito sigillo del 
Monte, sotloscritto dal Provveditore, Cancelliere, Bilan- 
ciere, e Camarlingo. In questo libretto sì registrano, sot- 
to la rispettiva data, il primo c i successivi depositi; 
ed i pagamenti fatti per frutti, o capitale a ciascun ri- 
chiedente : dovendo le iìrme de! Bilanciere o Camarlingo 
venire apposte ciascuna volta clic avrà luogo un depo- 
sito , o un pagamento . 



IX. Nessuno potrà presentarsi alla Cassa per versa- 
re o per esigere denaro con più Libretli ad una volta. 
Nella stessa giornata non potrà aver luogo per ogni li- 
bretto che un solo deposito od un solo rimborso. 

X. Senza la presentazione del libretto non ó paga- 
la somma alcuna, o neppure ricevuta da chi per depo- 
siti anteriori sìa già creditore della Cassa di Risparmio; 
dovendo però farsi acquisto di nuovo libretto tutte le 
volte che per le operazioni eseguite por depositi o pa- 
gamenti, e per la relativa registrazione, il libretto sani 
scritto in tutte (e linee ivi segnate. Chiunque presenti il 
libretto è considerato come possessore legittimo di quel- 
lo, o mandatario del possessore, ( fuora del caso di 
fondati indizii corili ai j ) por-ciò chiunque perda un li- 
bretto della Cassa di Risparmio, deve avvisarne solleci- 
tamente l'ufficio che no terrà nota, e renderne avver- 
tito il pubblico mediante annunzio inserito nella Gaz- 
zetta di Firenze che inviti chi abbia diritto sul libretto 
a presentarsi nel termine di sei mesi alla Cassa per far 
valore le sue ragioni, dichiarando che decorso tal ter- 
mine , senza che sia stata fatta alcuna opposizione , 
il denunziale sarà considerato come legittimo proprie- 
tario . Tale pubblicazione nella Gazzetta di Firenze dovrà 
essere rinnuovata due volte con la distanza di due mesi 
almeno I' una dall' altra, ed il denunziarle dovrà for- 
nire una copia dell' avviso da tenersi affissa per tutti i 
sei mi-si nell' interno dell' ufficio della Cassa. 

Passati i sei mesi, la Cassa di Risparmio, quando 
nessuno abbia provalo aver diritto di proprietà sul li- 
bretto smarrito, potrà provvedere il richiedente di un 
altro libretto, o puro soddisfarlo della somma da esso 
portata, secondo il suo desiderio. 

XI. La Cassa di Risparmio è preceduta c diretta 
dalla Deputazione dei Monti di Pietà e dei Paschi, ed 
immedialamente amministrata per mezzo del Provvedi- 



G 

tore dei (tetti Monti , del Bilanciere e Camarlingo nel 
modo stesso che vengono presieduti, diretti, ed am- 
ministrati gli affari dei Monti medesimi, c secondo gli 
Statuti e costituzione di quelli . 

XII. In ciascun anno unitamente al rendiconto del 
Monte Pio verrà redatto il rendiconto della Cassa di Ri- 
sparmio ad esso aggregata , ed a norma di quanto pre- 
scrivono le istruzioni per lo stesso Monte approvate con 
rescritto de' 22 Maggio 1831 . 

XIII. Verificandosi il bisogno, potrà la Deputazione 
dei Monti Riuniti proporre alle superiori autorità le mo- 
dificazioni al presente Statuto . 
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REGOLAMENTO GENERALE 

PER LE GASSE DI RISPARMIO 




Art. 1. La Direziono della Cassa ili risparmi <ii Siena, 
unita al Monte Pio, con la veduta ili più estesamente 
favorire le classi meno adiate, accoglierà le istanze per 
lo stabilimento di casso affiliato in tulli i|iiei luoghi in 
cui sarà creduto utile stano aperte. 

Art. 2. La proposizione per lo stabilimento di casse 
affiliate non potrà farsi die dalle Comunità, e per il 
luogo e luoghi da essa dipendenti, clic mediante partito 
consiliare da trasmettersi, per l'organo del respettivo 
Gonfaloniere, alia Direzione antedetta, la quale avrà 
sempre facoltà anche di non accettare. 

Art. 3. Ottenuto I' assenso, dovranno le singolo 
Comunità procurarsi la superiore autorizzazione, per 
procedersi quindi alla stipulazione del contralto relativo. 

Art. 4. La Comunità elio domanda I' affiliazione di 
una cassa di risparmio assume il formale impegno di 
uniformarsi esattamente alle regole praticate dalla cassa 
centrale, ed a quelle particolari ad essa prescritte, come 
pure a tutte le modificazioni ed aggiunte che alla depu- 
tazione che presiede alla cassa madre comparisse in 
seguito opportuno di adottare nei limiti dei presenti rego- 
lamenti e di quelli clic in avvenire fossero por approvarsi. 
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Art. 5. La cassa centralo è quella che provvede 
all'impiego delle sommo depositate dalle casse affiliate. 

Art- 6. L' ammontare dei depositi raccolti nelle 
casse affiliato viene trasmesso alla cassa centrale ad ogni 
sua richiesta o in tutto o in parto e noi modi e tempo 
da convenirsi con le singole Comunità richiedenti I' affi- 
liazione nell'atto della stipulazione del relativo contratto 
di clic all'art. 3., e a forma delle condizioni e regole 
riconosciute opportuno, e di reciproca convenienza della 
rassa madre e della cassa affiliata, come nel susseguente 
art. 4. , nei giorni in cui sta aperta la cassa centrale , la 
quale somministra del pari le somme di mano in mano 
occorrenti per le restituzioni. 

Ari. 7. Dallo casse affiliate verranno offerte ai depo- 
sitanti le condizioni medesime della cassa centralo, sia 
quanto ai limiti in più o in meno dei versamenti ; sia 
quanto al tempo da decorrere da un versamento all' altro. 
In ordine poi all' epoca da cui diverranno fruttifere Io 
somme versate, e alle restituzioni da farsi, si osserve- 
ranno le disposizioni contenute nel regolamento speciale 
per lo medesime. 

Art. S. Se un creditore pc' depositi contro alcuna 
delle casse affiliate desidera ricevere l' importare del suo 
credito dalla cassa centrale, potrà ottenerlo, purché si 
tratti di estinguere per I' intiero il libretto da lui posse- 
duto, e purché decorso il tempo che a forma del rego- 
lamento della cassa affiliata debitrice deve passare fra 
la disdetta e il pagamento, venga dagli amministratori 
della stessa cassa debitrice dichiarato, che nulla si oppo- 
ne al pagamento, ritenuto peraltro che questi pagamenti 
si faranno dalla cassa centrale, sempre che si tratti di 
somme registrate nelle note originali dei versamenti 
trasmesse alla centrale medesima. 
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Art. 9. In pari tempo , previa F osservanza di cia- 
scuna delle condizioni espresse nell'articolo precedente, 
il possessore di un libretto rilasciato dalla cassa affiliata 
ha facoltà di voltare contro la cassa centrale I' intiero 
credito rappresentato dal libretto medesimo. In questo 
caso la cassa affiliata, invece di pagare a contanti il 
libretto, nel ritirarlo consegnerà al portatore del mede- 
simo un' ordine sulla cassa centralo perchè gli sia con- 
segnato da questa un libretto di eguale valore. 

Art. IO. Ciascuna cassa affiliata sarà presieduta dal 
Gonfaloniere della Comunità nella quale si è stabilita, 
o da chi ne fa le veci. Uno scrivano eserciterà le incum- 
benze proprio del Bilanciere della cassa madre, ed un 
Cassiere adempirà le ingerenze inerenti a (al posto. La 
scelta di questi due impiegati apparterrà al municipio, 
il quale rimarrà garante di fronte alla cassa centrale 
della loro gestione respeftiva, e responsabile per ciò 
del fatto dei medesimi . Il libro dei conti dei creditori 
di queste casse sarà tenuto in Siena da un impiegalo 
della cassa centrale, alla quale le casse affiliate trasmet- 
teranno settimanalmente in due originali le corrispondenti 
note dei versamenti, delle disdette, e dello restituzioni, 
compilate alla presenza stessa dei ricorrenti , uno dei 
quali resterà per essere conservato dalla cassa madre , 
e T altro dopo collazionato sarà, munito della firma del 
di lei Bilanciere, ritornato di mano in mano alla cassa 
affiliata , per rilegarsi a fin d 1 ogni anno , e conservarsi 
unitamente agli altri libri. 

Art. il. Gli utili ottenuti dalla gestione delle casse 
affiliate apparterranno alla cassa centrale, che s' incarica 
delle loro spese di amministrazione. 

Art. 12. Avanti il principiare delle operazioni si do- 
vrà dal respettivo Gonfaloniere partecipare alla direzione 
della cassa centralo la persona incaricata di corrispondere 
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con la cassa madre, ri motte mio no ancora In firma auto- 
grafa dal medesimo certilìenla . Lo stosso dovrà prati- 
carsi nel caso di variazione. 

Art. 13. Le spese necessarie per ia montatura tlel 
locale, non meno che quelle di stampa dei manifesti 
de! regolamento particolare, e di ogni altra pubblicazione 
clic occorresse, sono a carico della Comunità ove si 
istituisce la Cassa di Risparmio affiliata come pure a 
tutto suo rischio o carico e la trasmissione e ritorno 
dei documenti e del denaro alla cassa madre. Le speso 
poi necessarie per 1' amministrazione della casse affiliate 
sono a carico della cassa eentrale. 

Art. li. Le module dei registri dei depositi, ed i 
libretti per distribuirsi ai ricorrenti , al prezzo di cente- 
simi quattordici, come si e praticalo dalla cassa di 
risparmio di Siena, verranno da questa somministrati 
alle casse affiliate . 

Art. 15. La trasmissione alla cassa madre del denaro 
raccolto dalle casse affiliate, c di quello occorrente per 
le restituzioni, si fa per mezzo di mandati firmati dal- 
l' incaricato delia corrispondenza , e col visto del Gonfa- 
loniere, e respetti vamente ilelf impiegato della centrale 
col visto del Provveditori' della Medesima , 

Art. 16. La cassa centralo non sarà debitrice se 
non delle somme lo quali saranno registrate nelle note 
originali dei versamenti di deposito delle easse affiliato 
a lei trasmesse, come all' art. 9., comunque possano 
essere incorsi errori nella indicazione dell' importare dei 
versamenti sui libretti consegnati ai ricorrenti . 

Art. 17. La cassa centrale potrà sempre, con quei 
mezzi che reputerà opportuni , assicurarsi della regola- 
rità delle operazioni delle easso affiliate, e dell'esatto 



filiera pimento delle prescrizioni contenute nel presente 
regolamento . 

Art. 18. L' affiliazione sarà sempre concordata per 
un tempo determinato, non minore dì anni (re, nò mag- 
giore di anni cinque. Sci mesi prima dello spirare del 
termine si dovrà dal Comune nell" interesse della cassa 
affiliata, e dalla Deputazione dei Monti riuniti noli" inte- 
resse della cassa madre, deliberare la continuazione, o 
cessazione dell' affiliazione. In mancanza di qualunque 
deliberazione (' affiliazione continuerà per un' altro an- 
no, e cosi di seguito. 

Art. 19. Cessando I' affiliazione: 

1. dovrà per mezzo della Direzione della cassa 
centrale esserne informato il Superìor Governo, ed av- 
vertito il pubblico mediante manifesti da affiggersi nel 
luogo ov'e la cassa affiliata da cessare, e la inserzione 
nella Gazzetta di Firenze tre mesi prima della cessazione . 

2. Dal giorno della fatta pubblicazione la cassa 
da cessare starà aperta nei giorni consueti, senza più 
accettare nuovi depositi, ma solamente per ricevere le 
disdette, e per pagare ed accogliere le domande di co- 
loro che volessero voltare il loro credito sulla cassa 
centrale. 

3. La Direzione della cassa centrale darà lo di- 
sposizioni occorrenti per la liquidazione di ogni penden- 
ti con la (j!>ss;i affiliata clic deve cessare. 
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RRGOLAHENTO SPECIALE 

PKR LE GASSE DI RISPARMIO 



Art. 1. La Cassa di Risparmio sta aperta per rice- 
vere i depositi, e per restituire, in tutte le Domeniche 
dalle ore dieci antimeridiane alle ore dodici, eccettuata 
la Pasqua di Resurrezione e la solennità del S. Natale 
quando cadesse in Domenica. Tali giorni ed ore po- 
tranno essere variati , prevj gli opportuni concerti fra il 
Gonfaloniere, e la Direzione della cassa centrale. 

Art. 9. Vi sono ricevuti i depositi da centesimi venti 
a lire italiane ven tolto . Le somme depositate diver- 
ranno fruttifere subito die saranno giunte ad una lira 
italiana. 

Art. 3. J depositi che non oltrepassano le lire italia- 
ne quindici diverranno fruttiferi a cominciare dall' ottavo 
giorno dopo il fatto versamento, e quelli che oltrepas- 
seranno la detta somma dopo giorni quindici alla ragio- 
ne attualmente del quattro per conto V anno, o a quel- 
la maggiore o minore, che tempo por tempo venisse 
detcrminata con opportuni manifesti della cassa centra- 
le, ma che non potrà in alcun caso essere inferiore al 
tre per cento. 

Art. h. 1 frutti si ratizzano al trentuno Deccmhre 
di ogni anno, meno il caso (li ritiro di tutto I' ammon- 
tai* del credilo resultante dal libretto; ratizzandosi alio- 
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ra al giorno della falla disdetta. Considerandosi come 
un nuovo deposilo, si riuniscono al capitale, c diven- 
gono essi pure fruttiferi dal primo Gcnnajo successivo , 
quslora non vengano riscossi al termine di giorni venti 
a contare da tal' epoca. 

Art. 5. La somma dovuta per capitale ai creditori 
dei depositi viene loro restituita a semplice richiesta , 
quando non superi le lire venti; al seguito di disdetto 
di giorni otto computabili dal giorno stesso della disdet- 
ta por la somma non maggiore di lire italiane settanta, 
c di giorni ventuno computabili come sopra per le som- 
me eccedenti le lire settanta. Il frutto viene conteggia- 
lo fino al giorno della disdetta, che si riceve nella do- 
menica di ogni settimana. 

Art. 6. Neil' atto del primo versamento i depositan- 
ti riceveranno, per il prezzo di centesimi quattordici , 
come si pratica dalla cassa madre , un libretto munito 
del sigillo della cassa centrale medesima , e della firma 
degf Impiegati della cassa locale. In questo libretto so- 
no segnati i versamenti, le domande dì restituzione, e 
tutti i pagamenti fatti a ciascun ricorrente. 

Art. 7. 1 libretti saranno di due qualità , distinti con 
diverso coloro, gli uni di credito al portatore, che a 
richiesta dei depositanti potranno portare un nome, e 
gli altri personali destinati esclusivamente per i depositi 
da farsi a nome e per interesse dei minori o sottoposti. 

Art. 8. Senza la presentazione del libretto non si 
accetta né registra disdetta, e neppure vien pagata som- 
ma alcuna. Chiunque presentì un libretto al portatore 
si ritiene come proprietario o legittimo possessore, o 
mandatario , a meno che non venga tal presunzione 
esclusa mediante arresto da farsene in via giudicialc o 
amministrativa da chi crede avervi interesse, nel qua! 



14 



caso il libretto presentato è ritenuto per restituirsi a 
chi di ragione, al seguito o di concordato fra le parti, 
o di sentenza di giudice. Dei depositi registrati nei li- 
bretti personali non si fa pagamento alcuno senza la 
presentazione e rilascio della deliberazione debitamente 
omologata del respettivo consiglio di famiglia che lo 
autorizzi . 

Art. 9. Qualunque creditore per depositi il quale 
perda, o per sottrazione o per smarrimento, il suo li- 
bretto di credito , deve denunziarne lo smarrimento o 
la sottraziono al più presto possibile , dopo la cognizio- 
ne dell' uno o dell" altro evento, all' uffizio della cassa 
medesima, e di questa denunzia ne sarà presa nota al 
Registro dei depositi nel conto corrente del denunzian- 
te, egualmente che in un separato registro a ciò de- 
stinato . 

Art. 10. DÌ quanto sopra sarà avvisato il pubblico 
con breve annunzio da inserirsi nella Gazzetta di Firen- 
ze a spese del denunziando. Questo annunzio conterrà 
la formale intimazione a chiunque creda di vantare dei 
diritti sopra questo libretto a presentarsi nel termine di 
sei mesi dal di della prima seguila inserzione nella Gaz- 
zetta alla cassa di Risparmj, ed ivi dedurre i diritti che 
egli allega alla ritenzione de! libretto in qualsivoglia mo- 
do perduto: non meno clic i' espressa dichiarazione che 
spirato detto termine senza che nessuno sia comparso a 
fare veruna deduzione, dovrà il denunziale predetto 
essere riguardato come vero proprietario del libretto as- 
serto, comunque perduto. 

Art. ii. La pubblicazione di che nel!" articolo pre- 
cedente dovrà essere rinnuovata nella Gazzetta per altre 
due volte con la distanza di due mesi almeno 1' una 
dall' altra : e di più a carico del denunzìanle dovrà es- 
sere esibito all' Uffizio della Cassa di Risparmj debitrice 
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del libretto asserto comunque perduto una copia in 
stampa dell' articolo inserito nella Gazzetta da ritenersi 
affisso noli' interno dell' Uffizio stesso per tutti i sei me- 
si. Decorso il termine di due mesi dopo 1* ultima di det- 
te pubblicazioni, quando non sia comparso alcuno a 
vantar diritti sai libretto denunziato come perduto, il 
consiglio di amministrazione della Cassa Centrale potrà 
deliberare perchè possa esserne corrisposto I' ammontare, 
o in contanti, o mediante la consegna dì altro libretto, 
a piacere del denunziami. 

Art. 12. Qualora il denunziatile prescelga questo se- 
condo modo di pagamento, il nuovo libretto avrà lo 
stesso numero ebe aveva quello asserto perduto , con 
I' aggiunta di 2, - 3, ce., c porterà la dichiarazione 
che ù stato rilasciato in sostituzione di quello asserlo 
comunque perduto. 
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